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Editoriale

IN COPERTINA: «LA NUOVA ALBA»
Fotografia di PPietro Vercelli
Gruppo Fotografico Chignolese - Chignolo d’Isola (BG)

Incontro con il Dott. Petrucci all’Ospedale di Desenzano
dove finora nessuno ha detto no alla donazione
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e notizie più belle a volte bisogna saperle trovare. Che, per esempio, all’ospedale di De-
senzano sia all’opera un’équipe, guidata dal dott. Nicola Petrucci – Direttore della strut-
tura complessa Anestesia e Rianimazione dell’Ospedale - che detiene uno dei record più
belli e significativi nel mondo della donazione, pochi lo sanno. Peccato. Perché l’orga-
nizzazione del lavoro, l’accoglienza e le modalità di assistenza e cura del gruppo che, gui-

dato dal dott. Petrucci ha portato all’incredibile risultato che, nel corso degli anni, non ha mai avuto
un rifiuto alla donazione. Chissà se da qualche altra parte d’Italia (o del mondo) succede qualcosa
del genere. Certo è che la realtà di Desenzano merita di essere messa in luce perché sia di esempio
per il mondo sanitario e di conforto per chi, come AIDO, è impegnato a promuovere la cultura della
donazione di organi, tessuti e cellule. Da non sottovalutare che questo reparto fa un numero signi-
ficativo di prelievi, e ciò denota una indubbia e purtroppo rara capacità organizzativa. I lettori
avranno modo di condividere questa nostra convinzione, maturata nel corso del piacevole dialogo
con il dott. Petrucci e con la coordinatrice infermieristica, Angiola Ferretti. Devo ringraziare per
avere segnalato questa bella realtà e per averci accompagnato in occasione dell’incontro, una rap-
presentativa dell’AIDO provinciale di Brescia, dalla presidente dott.ssa Rosaria Prandini, al vice
presidente dott. Ariberto Trevisi, al dinamico e incontenibile amico Lino Lovo. 

Umiltà, competenza professionale di altissimo profilo, intelligenza comunicativa: sono proba-
bilmente questi gli ingredienti principali (ce ne sono
tanti altri) che hanno permesso il conseguimento dei
risultati dell’ospedale di Desenzano. Il dott. Petrucci,
che è membro del Gruppo di studio dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità sui “Criteri per la deter-
minazione della morte”  – il che dice chiaramente
dell’autorevolezza del medico, ha coordinato la rea-
lizzazione di un reparto che accoglie il paziente e i suoi
famigliari in un ambiente che fa percepire l’impegno a
prendersi cura di tutti, sia del malato che dei suoi cari.
Oltre all’eccellente livello sanitario garantito in ospe-
dale, anche l’allestimento dei locali è stato modificato
per trasmettere, per quanto possibile, serenità e certezza
della cura. Dai colori dei muri, ai soffitti decorati, per-
ché il malato, quando apre gli occhi, ha lo sguardo pro-
prio sul soffitto. E dal suo punto di vista dobbiamo
metterci se davvero lo vogliamo aiutare. Da lì il pa-
ziente che si risveglia ricomincia il dialogo con il
mondo, con gli infermieri e i medici, con i famigliari.
Ecco, anche qui c’è una grande novità perché ai fami-
gliari non è più negato il gesto più dolce nei momenti

in cui la sofferenza supera la barriera del drammatico e la morte aleggia sopra tutti e sopra tutto.
Non sono più negati la vicinanza fisica, una carezza, un piccolo abbraccio, un segno di affetto.
Davvero un reparto gioiello, uno scrigno pieno di enormi valori umani, etici e sanitari. Vediamo
ora altre pagine del giornale: dal dott. Bianchi e dalla nutrizionista Cristina Grande  abbiamo due
approfondimenti su alcune patologie del momento, a volte pericolosamente trascurate, e sulle propo-
ste dietetiche più utili per il benessere delle persone.

A sua volta la dott.ssa Snaiderbaur ci accompagna in un futuro che è già l’oggi. Da qualche
tempo infatti, l’arte architettonica è entrata nella progettazione dei luoghi di cura e accoglienza dei
malati. Idea semplice, quasi banale, penserà qualcuno. Non è così, considerato che finora ben pochi
si sono occupati di approfondire seriamente le tematiche costruttive e architettoniche di questi luo-
ghi, come se la persona che vi viene ricoverata avesse ben altro da pensare e non si accorgesse di
quello che la circonda. Sbagliato. Gli ospedali sono belli o brutti a seconda di come accolgono e di
come sono stati costruiti. E questo influisce sui percorsi di cura in modo sensibile. 

Mi conforta, infine, che la Sezioni AIDO lombarde continuino a mandare contributi sulle loro
iniziative più significative, dimostrando così di voler condividere, attraverso Prevenzione Oggi, le
esperienze più belle, mettendole a disposizione di tutti affinché siano patrimonio di tutta l’AIDO.
Più ci parliamo, in Associazione, e più i percorsi della nostra azione a favore della cultura del dono
si arricchiscono e si perfezionano. Buona lettura a tutti.

Leonida Pozzi
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